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;\:,'. Il consiglio generale della CGIL-CISIrUIL milanese Cóntro la decisione di effet
tuare comunque la trattenuta - Soddisfazione per il «ritiro» del decreto - «Compie? \ 
sivamente insoddisfacenti» i provvedimenti del governo: questo il giudizio sindacale 

MILANO — Una grande risa
ta. E' un commento: di massa, 
polemico. C'è dentro la'soddi
sfazione per ìl risultato òtte-
nuto — qui in una delle capi
tali della protesta operaia — 
e. U rifiuto ironico a questo 
governo che e in extremis >, 
tenta ancora U colpo, tenta di 
intascarsi comunque per due 
mesi i soldi delie trattenute e 
parla di futuri * rimborsi ». E' 
l'accoglienza improvvisa dei 

JConsigli generali CGIL-CISL-
UIL, riuniti per trarre un pri
mo bilancio della consultazio
ne, alla lettura, fatta da An
tonio Pizzinato, del telex giun
to da Roma, nel pomeriggio 
di questo venerdì di mezza 
estate. E poco dopo tutti ap
provano una mozione che pren
de atto della positiva marcia 
indietro governativa ma chie
de che ora vengano adottate 
tutte le misure necessarie af
finché nelle buste paga di que
sto stesso mese non ci sia nes
sun 0,50 in meno. • 

Le assemblee di 
zòna e di fabbrica 

La riunione del massimo or-. 
gànismo dirigente del sinda-. 
càto milanese — aperta da 
una relazione di Sandro " An-
toniazzi e conclusa da un in
tervento dì Sergio Garavini — 
ha così sigillato una lunga di
scussione prima nelle assem
blee di zona, poi in quelle di 
fabbrica. Ora l'appuntamento 
è all'autunno, all'assemblea 
provinciale dei delegati. Ma, 
già ora l'inquietudine dei la
voratori, a volte certo con co-, 
ratteristiche elementari, ma a 
volte anche capace di. propor
re alternative, ha pesato nei 
Consigli generali. E U docu
mento finale del sindacato mi
lanese è statò approvato con 
22 nò'e 14 astenuti. E' un atto 
importante: è stato annullato' 
il'pericolo sia di una spacca
tura, di ima divisione tra com
ponenti diverse, di utirefereny 
dum tra «filogovernaiivi» e 
no, sia di un accantonamento ' 

della yace,. dai toni qualche 
vo\ta^ esasperati,., proveniente 
dalle fabbriche e dalle zone. 

Il documento finale giudica 
« complessivamente 'insoddisfa
centi» i provvedimenti econo
mici di Cossiga, per « i perico
li sia inflettivi che recessivi 
che contengono », e « per l'as
senza di un quadro program
matico». «La prospettiva è 
quella di dar vita in autunno 
a «iniziative rivendicative e 
ad azioni di lotta unificanti ». 
II sindacato nel suo insieme è 
chiamato a riflettere sui temi 
della democrazia interna, così 
acuiti dalla vicenda di questo 
tormentato confronto col go
verno. Occorre, dice U docw 
mento, « una consultazione pre
ventiva ». ogni volta che si as
sumono decisioni che toccano 
le condizioni dei lavoratori. 

CGIL, CISL e V1L milanési 
prendono anche posizione sul
l'iniziativa del «fondo» — a 
parte la naturale opposizione 
al decretò e alle trattenute fin 
da luglio — per elencare, sia 
pure accennando ad «una di
scussione senza pregiudiziali ». 
una serie di obiezioni « di prin
cipio e di merito »; per la na
tura forzosa del prelievo im
posto ai soli lavoratori dipen
denti; per la destinazione as
sistenziale proposta in un pri
mo tempo dal governo; per la 
non chiara posizione in cui il 
sindacato verrebbe a trovarsi 
nella gestione del fondo Ètes-
so. Bisogna discuterei questo 
è.il suggerimento, riflettendo 
su tutta questa tematica; l'ac-. 
cumulazione, il controllo degli 
'investimenti, i piani di im
presa: •-.. !:-/i.\\-;/'^'V;'- :ji--; 

E' una indicazione condivisa 
da Sergio'Garavini. autore di 
un intervento ai'consigli ge
nerali molto ascoltato e molto 
applaudito. Dobbiamo discute
re bene '—: ha detto — anche 
per impedire che in qualche 
riodo la nostra polemica pòs
sa essere interpretata nel Mez
zogiorno Come un eleménto di 
corporativismo: Certo il'«'fon
do » nasce « da un orizzónte 
culturale e ideologico diverso I 

dal nostro », ma può diventare 
uno strumento «con un segno 
operàio, uri segno di classe », 
capace di, incidere in qualche 
misura in. un sistemò di po
tere fondato sul' clienteliamo. 
V insomma là dis'cussiorie^àW 
che polevMca,' la protestai poi-
sano trovare '-f -ha sostenuto 
Goral» itti.— dtiè possibili sboc
chi: Deriso un' movimentò sin
dacale che si chiude nei « no » 
e nella protesta (con tutto il 
valóre che' esèa i ceno ha), 
esposto, come l'esperienza in
segna, alle divisioni, alle sug
gestioni che vengono dalla sfe
ra politica; oppure vèrso un 
movimento •' sindacale capace 
di fare Una analisi critica an
che dell'esperienza déil'Eur. 
ma per andare avanti, rifug
gendo dagli arroccamenti, co
me qualcuno anche nelle as
semblee operale - suggerisce. 

L'esperienza di un 
vecchio militante 

Garavini ha parlato da « vec
chio militante », come si è au
todefinito, quasi facendo rie
cheggiare - le sue personali 
esperienze, negli anni più duri 
per la lotta operaia, alla Fiat, 
invitando così i delegati, i con
sigli a trasformare ad esem
pio le giuste critiche in con
crete modifiche ai decreti — 
aiutando così l'azione parla
mentare — sorreggendo così 

, il •• nuovo « confronto e scon
trò » col governo sulle poli
tiche : settoriali, sui prezzi 'eie 
tariffe, sui prelievi fiscali, sui 
mercato del lavoro. Insomma 
il problema — ha concluso '— 
è quello di trarre fino in fon
do le conseguenze politiche di 
questa : consultazione, qualifi
cando la capacità di direzione 
del sindacato, costruendo però 
« non un orizzonte difensivo » 
alla protesta operaia «ma uh 
orizzonte nuovo e più avanza
to di lotta per trasformare la 
società'».". 

«Politica ed economia» 
inizia la nuova serie 

% •' i 

e 
jÈ'y-glià uscito il « numero zero » 
Un ricòrdo di Giorgio Amendola 

Bruno Ugolini 

ROMA — Politica ed Econo-
miat la. rivista del Cespe, 
cambia. Diventa mensile, mu
ta la struttura grafica e il 
tagliò editoriale. Innanzitutto 
la veste: carta patinata, co
pertina con foto a colori. 
meno pagine,' articoli più 
brevi, più intervento diretto. 
Ma non si tratta solo di «bel
letto»: a giudicare dal «nu
mero 'zero», appena uscito, il 
mutamento.tocca, la sostanza -
e i a . funzione della rivista. 
Eugenio '. Peggio, ' direttore. 
viene 'affiancato •' da Paolo 
Porcellini (vice direttore) e 
da Silvano Andriani, segreta
rio dèi Cespe e Aris Accorne-
ro responsabile delle ricerche 
sociali, che. costituiscono il 
comitato di direzione: La re

dazione sì amplia a sei, 
compreso, Loris Gallico che 

resta direttore responsabile. -
'Una delle novità 6 che It 

\ rivista' pubblicherà, regolar
mente le ricerche elaborate 
sia .dalla sezione economica 
sia dalla - sezione sociale del 
Cespe. .Ma scorriamo 11 nu
mero zero. ~ .' ' ^- ' 
• • Dòpo uh ricordo di Amen* 
dola, si apre con alcuni edi
toriali: Chlàromonte cu «uni
tà è confronto a sinistra». 
Boffa sulla crisi della disten
sione, Peggio su: politica eco-. 

• nomica ' e . inflazione e An- ' 
ariani sull'impresa pubblica. 

Sótto la rubrica «Interven
ti», troviamo articoli di Sabi
n o , Cassese . («nella giungla 
della produzione statistica »), 
di Spaventa sulle due crisi 
petrolifere, di Tàrantélll su 
teorie dei prezzi è SME. Tra 
1 saggi più interessanti, quel-, 

lo dt Giorgio Puà isullo «svi
luppo tardivo nel caso italia
no),. SI tratta di una; sintesi 
della relazione presentata ad 
uh convegno tenutosi alia 
Bocconi, nella quale Puà e-
spone la sua tesi sull'Italia 
come paese a sviluppo in
termedio. Inoltre, vi sonò 
scritti di Minervini su banche 
pubbliche - é private : e - di 
Sandra Del Boca sul mercato 
del. lavoro. 

ai amplia notevolmente la 
parte degli interventi «a cal
do», su alcune questioni eco
nomiche e politiche d'attuali
tà. Le «note del mese», pas
sano dalla scala mobile ai 
«Brambilla», dalla lira alla 
democrazia Industriale, alle 
politiche contrattuali dei sin
dacati, alle : questioni della 
CEE è dèll'OPEC. 

Viene pubblicato anche il 
«fàccia a faccia» svoltosi a 
Torino tra Colajanni e Agnel
li sulla crisi dell'auto. Delle 
rubriche tradizionali nella 
precedente edizione, restano 
la «congiuntura Italiana» e la 
«congiuntura internazionale». 
curate. rispettivamente da De 
Vincenti e da Padoan. Per le 
ricerche - Cespe, vengono 
pubblicate quelle delle eco^ 
nomle regionali e quella sugli 
spostaménti dell'occupazione 
negli anni 70. 

Da segnalare, perché è una 
delle prime organiche messe 
a punto della questione, l'in
chiesta dlAnsuini e Piera 
Rella sulle tendenze demo
grafiche e l'Invecchiamento 
della popolazione. Infine, 
conclùdono la rivista recen
sioni e segnalazioni 

ROMA — Una rilevazione 
dell'Istituto di statistica se
gnala il forte aumento delti 
introiti dell'industria in apri
le, 38 per cento in 'più, cin 
punte del 47 per cento nella 
lavorazione di non metallife
ri. Altissimo i l fatturato del
le, industrie meccaniche: più 
38.2 •'per cento i costruttori 
di mezzi di trasporto, più 
34.3 per cento le' altre mec
caniche. Sommando g!! incre
menti di • produzione con 
quello della media dei prez
zi si vede che queste indu
strie non sono; seconde a nes
suno nel trasferire i costi (e 
anche più) sui consumatori. 

L'andamento delle vendi
te di àuto conferma la ten
sione del. mercato strana
mente contrastante con la 
situazione denunciata dal co 
struttore FIAT:. le marche 
italiane Hanno Venduto : 580 
mila 448 autovetture nei pri
mi sei, mesi con Uria quota 
del .61.97 per cento di tuta» 
le vendite. In totale sono sta
te vendute in Italia 936.700 
autovetture con un incremen
to del 12.99 per cento : in 
quantità, (escluso, cioè, l'au
mentò dei prezzi). Il solo mé
se di giugno registra un in
cremento del 24,03 per cento 
con 93.238 autovetture ita-

aumentate 
di oltre UFI tétto 

La Cee minaccia tàgli alla siderurgia 

Lane su 153.579, vendute. 
; Le'uidùstrie collaterali han- ' 

. ' no , beneficiato di questo an; 

;! dàmento'come segnala la Pi
relli Sp'a. Presentando il bi
lancio Leopoldo Pirelli .he 

/detto ieri che nei primi'cin-
' q'ue1 mesi di quest'anno le 

véndite sono aumentate del-

41 per cento ih Valore, ti bi
lancio della Pirelli'spa è sta-. 

' to presentato con utile netto 
di 7,6.miliardi di.lire. Là ' 

. Montedisoh, nel settore chi-
'. mico.' ha anch'essa portato' il 

; bilancio in attivo nel primi 
( : mesi dell'80: ^ . ^ ; •; '.:•:'•: 

Il mercato dunque ha «ti
rato». Ciò non può rimedia
re. ovviamente, le ' situazio
ni di cattiva gestione e di i-
nerzia di fronte alle lacune 
strutturali dell'industria. Una 

informazione di agenzia se
gnala che ' l'Italia è l'unico 
paese, che abbia registrato . 
"una 'flessione nella produzio
ne di acciai speciali nella co 
munita europea. (rneno 2,15 

. per cento). Questo avviene 
dopò anni, di discussioni sul-

; là necessita di un prograrn-
ma. IRI di sviluppo appoggia- ' 
to' dà' nuòve basi di. ricérca % 
scientifica. " ' • ., ' • ..* : • 

"•'•',Pei* là.siderurgia,.in gens-l 

ràle, l'industria italiana si 1 
trova davanti ad una nuoya ' 
richiesta' della Comunità, eu-, 
ropea di fissare quote di pro
duzione che • limiterebbero, 

. ancora una 'volta, il grado. 
di utilizzazione degli impian-1 

ti facendo salire i costi (e, 
quindi! i débiti) delle inipre-. 
se siderurgiche che fanno ca

po alla Finsider. La riduzio
ne della produzione aiutereb
be, inoltre, i produttori èste
ri che hanno già . fatto lo 
scorso anno una vera e pro
pria invasione del mercato 
italiano. - . ]•v;- . ^ -i 

L'ASsider, ' che ' associa le 
imprese italiane, non trova 
però di meglio che chiedere 
« controlli. alle '• frontiere t\ 
Naturalmente i controlli so
no necessari ma la debolez
za concorrenziale della pro
duzione siderurgica italiana 

; ha. come causa prima, l'as
senza di' uno sforzo di coo
pcrazione con le imprese u-
tilizzatrici. L'industria - sì 
butta su ogni aumento di 
prezzo per sfruttare eventua
li , carenze sui mercato e ri
fugge dal fare accordi dj : 
fornitura che mirino alla 
stabilizzazione del • mercato 
ed alla specializzazione del 
prodotto. :-.,-.•. • x :U 

Di qui il « balletto » del • 
prezzi interni. Ne risentono 
anche le industrie trasforma
trici e, alla fine, il merca
to di consumo. • I materiali 
per l'edilizia - continuano a 

^rincarare a ritmo serrato. 
" Le inefficienze del sistema 
' produttivo si trasformano ih 

inflazione aggiuntiva. 

Firmato anche a Bari 
cbntrattó 

",' '-1' ^ -\'.;I-;: Dalia nostra redazione y\ • 
BARI — Dopo.gli agrari di Foggia,.Ieri mattina haonp'fir-

\ mato 11 contratto quelli' di Bari, dopo sedici, giorni ccnse-
' cutivi di lotta che hanno visto i braccianti baresi impegnati 

in uno scontro di particolare durezza. I punti.di maggiore 
resistènza del padronato agrario sonò stati la mano d'opera 
migrante, la vendita del prodotti alla pianta, in sostanza gli 
strumenti decisivi per un maggiore controllo idei sindacato. 
sul mercato del lavoro e per una lotta a fondo al triste fe
nomeno del « caporalato ». Molto importante il successo con
seguito nell'accordo firmato fi Bàri per il riferiménto spe
cifico ai bacini di traffico.' L'accordo segna un passo avanti 
del movimento bracciantile sia per quanto riguarda il po
tere del sindacato, sia per quanto concerne 1 problemi che 
si 'riferiscono allo sviluppo dell'agricoltura e all'uso degli' 
investimenti pubblici. : % >• •.>•='•--••• ,- -••- •••. . '-

SI continua intanto a trattare senza interruzione.nelle. 
altre province pugliesi. A Brindisi l'altro ieri si è svolta 
l'annunciata manifestazióne, provinciale indetta .dalle orga
nizzazioni bracciantili. VI hanno partecipato alcune migliala 
di braccianti e di operai del Petrolchimico in lotta contro 
l tentativi di ulteriore smobilitazione della Montedison. -

Forte è stata nella manifestazione brindisina la parteci
pazione di donne braccianti della zona nord della proviheia. 
particolarmente interessata al triste. fenomeno. del « capo
ralato». Il corteo ha sostato sotto la prefettura e"Jà sedè 
dell'Unione Agricoltori. .Si continua a trattare anche a Ta
ranto senza interruzione. ' ,-...•., r f < . , * . ,:j_ 

-:*:-'•*•;-'.'-':y\tx;-'^:"''•':"Italo Palasciano 

Lettera di Merloni 
aClSÌL;t|StUIL 

ROMA' — La Confindustria ha risposto alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL dichiarandosi disponibile alla ripresa del 
confronto. Suqual i basì? La lettera inviata da Merloni a j" 
Lama, qarnlti e Benvenuto indica « tutte le materie che ab
biano .influenza sul tema proposto, alle' parti sociali dal 
presidente del Consiglio.». Il, Consiglio dei ministri aveva ; 
lanciato .uria sorta dj appello' alle ' organizzazioni imprendi
toriali e del lavoratori per Una revisione consensuale dei 
meccanismi della scala mòbile.' Il rifiutò della Federazione' 
CGIL. CISL, UIL è stato nettò, ribadito oltre che nel docu
ménti ufficiali anche snella lèttera dei segretari generali al 
vertice confindustriàle. ! -••: . ' • • • • • 

Nella giunta della7 Cònfindustria, Merloni ha dovuto evi-,: 
dehtemente trovare uh compromesso-, tra i « falchi » e le 
«colombe», ottenendo l'assenso ad un, incontro con 1 sin
dacati «al fine di concordare — si legge m una nota del- , 
l'assòclazione degli imprenditori —, soluzioni dirette a con-, 
tenere il costo dèi lavoro per .unità di prodotto». Nella iet
terà ai .sindacati, Merloni ha scritto .che «il problema che 
si Impone, ad una verifica e ad un intervento al tàvolo sinda- -' 
cale è la. dinamica del costo del lavoro per unità di prodotto, 
e quindi necessariamente tutti-gli; elementi che concorrono 
alla; sua formazióne, ivi compresi sia ì meccanismi di indi
cizzazione delle retrlbù2lonÌ, sia i fattori di governo flessi
bile delle Imprese». 7 .- - • Vv •'• ~'~'• .:''• ''- -'-'"T""-•'•"•"--". 

Il tema scala mobile, quindi, è accennato solo di riflesso. 
Il sindacato, però, non ha intenzione di veder rientrar» daHa 
finèstra ciò che è usoito daìla porta. " - . .-'•• r ^ 
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Nel 1975 il fisco faceva trattenute a 665 mila anziani: ora 
dello spostamento dèi gravame sul salario— Chi paga 

' t ;;•••! -Imposte trattenute siitìepensioni '-'t 

a tremUipni e 170 mila — Un effetto 
la fiscalizzazione degli oneri sociali 

Pensione 
fljin'w 

(13 mesi) 

726^90 
.780.000 
1.040.000 
Lsoaooo 
1.950.000 

2.600.000 

3.900.000 , 

.6^00.000. 

6.500.000 

7J00.Ò00 

9.750.000 

Trattenuta' Ineid. 
-globale .: %: :<: 
-• annua . 

esente 

63.000 
(100) . 

146.000 
(100) 

342.000 
(100) 

634.000 
- (100) 

935.000 . 
(100) 

1276.000 
(100) 

L852.500 
(100) 

6.6 

8,7 

12.1 

14,3 

183 

19,0 

Pehaiohe 
- ftnnwv -
(13 mesi) , 

• • > • - ' 

. 1.868^50 
3.124.800 
3.462.160 
3.799J00 
4^45350 

- - • - • • - • • 

5.469.900 
".- ';'..'' 

1STMOO 
: • • ' " - - . - • • 

8J67J60 
... . . 

10L553.650 
^ 
UM535D 

. ;..- -
14J24Ì00 

Trattenuta 
-globale 

annua 
'. • : : : v ' .' : 

esente-
178278 ; 

- . - . 322.060 : 
..-- 265^67 : 

,-.": 395288 ; 
(627) _ 

545.081. i 
: (373) 

r; 90L292 ; 
T (263); 

• L813.98? 
(200) • 

. . , L767295 
(189) . 

2J48.151 
(185) 

2J39.710 
«SBy 

' -7.r \ » , 
Incid. 
/ * • - • 

^ 7 
o;4 
7,0 
&5 

. ' . - . - >••-

9,9 

O S . 

14J 
. - . . . • ; . • 

16.7 
. -* 

183 

303 . 

-,-•;•• IRPEP -
aliquote 

1975 ; 

• ' . - • 

esente 
- • j » • 

' • • ' » . 

» 
' 33% 

T - ;... 
5.6% 

8.7%-
-.'---

12.1% 
'--;-; : 
143% 

. • • , : 

163% 
• - .-

19,0%. 
/ 

1980 
(risp.' 
1979) 

esente 
5.7% 

;.-•• '6.4% 
L 7 . 0 7 o 
'"--' 85% 
• T - ' • .' •'••"•'- ' 

: 93% 

123% 
-

' 143% 
* ' - r - - . , . , 

:•:-- 16.7% 
: - - : • 

- 183% 
- * - . " k 

. .203% . 
ir--. ;.-- -

Imposte trattenute sui salari 
Belarlo • Imposta montilo Trattenuta annua,. Importo o altojtiota 

-'••'" Aimo 1975 
4 ' Misura iniziale 

mensile 

' "350.000 
(100) 

* - : ~ J", " . ". ' " . . ' . Z 

-
300.000 

T (100) 

360.000 
(100) 

" ' - • " . - ' 

500.000 
(100) 

--.---

650.000 ' 
(100) 

— -

800.000 
(100) 

. . 

Anno 1979 
Nuova misura % ! 

534300. \ 19.0 \ 
(213) 

438300 ; 143 : 
(175) 

641.460 ' 19,0 
(213) 

526300 143 
(175) 

748370 19.8. 
(213) 

613300 143 
(175) 

1363.100 183 -, 
(213) 

877390 143 
(175) 

1388340 18.0 
(213) 

1.140.130 143 
(175) 

,1710378 18,8 
(J13) 

1498348 143 
(175) J 

Anno 1975 
Valore assoluto % . 

Aliquota 

230.000. . 7 3 
(100) . 

. 
. . ." . . 

342.000 8,7 
(100) 

„ 

483300 104 
(100) 

- ' ; 

985300 143 
(100) 

• 

1480300 173 
(100) 

3388300 183 
(100) 

• ."' " 
• 

Anno 1978 
Valore assoluto % 

Aliquota 

850306 123 
(357) 

585.085 183 
(348) • 

1181745 14,1 
_ (Z45j.--.-~. . . 

836333 12.1 
(241) : 

1343.778 153 
(333)-

1387348 133 
(338) 

3.745.473 H . 7 - . 
(311) . 

1803385 173 
(3H) 

4378.413 333 
(378), 

3381733 98.4 
(387) 

&48838I 34,7 
(385) 

- 4.138.888 38.T 
(301) 

Genghini fallito. Spariti 
i protettone 500 miliardi 
ROMA — n tribunale decide 
al posto del governo: in as
senza dì qualsiaai iniziativa 
del ministro oeTTIndustria. la 
Corte d'Appeik) del tribunale 
di Roma da. omofona*** a 
faUimaalo éalée prtodpaB so
cietà «at Crojf* Ooafbiat di 
cui 1 sfciBapatf fovano chie
sto | L U I M l l s l l U l . W 

zione della legf* Prodi sul 
comoussariamento di impre
se in crisi il ministro Anto
nio Bisaglia ai è chiuso ne) 
rifiuto. N4 n SOM «osai la 
praaMoasa da) Camicia), fl 
ministro del Lavoro e «ietto 
del.Tesoro, tutti coinvolti m 
una vkenda eh» II infètta oV 

n _ . _ t _ i . . 

debiti sema far nulla e 
si, è una creatura del 
POtltJOO tt Cu OD 
banchieri. Oggi altri 
nenti della stessa parte 
tica — forse m ouakbe 
gli stessi — hanno 
liquidarlo, passa» 
agli interessi di 
lavoratori • di cantinata 

qua

rti 
espo-
poh-
caso 

di 

la proprio da 
re Bancaria e governative 
oggi vengono 
riUrat*. •'. •!.'!» •'••'..••'_•. 

che 
è 

In cinque anni la somma 
versata1' dai pensionati dell' 
INPS tramite le trattenute di 
imposta è aumentata di sette 
volte. Le pensioni non sono 
però aumentate di sette volte 
ma molto meno. D prelievo è, 
dunque, - aumentato : pesante
mente ' proprio mentre sem
brava che ci fosse unanimità 
di consensi sulla necessità di 
recuperare entrate per lo Sta
to. perseguendo l e . evasioni. 

; Un aumento di prelievo forte 
si è registrato anche sui sa
lari." . 7 ." ~ " "/"•""-"";""-""-- -

: I dati che dimostrano que
sta realtà sono nelle tabelle 
che pubblichiamo. Dà èsse ri
sulta che nel 1975' chi aveva 
una pensione.di 60 mila lire 
al, mese era esente da 'tratte
nuta . d'imposta méntre oggi 
paga fi 5,7%. Sempre nell'an
no 1975 chi aveva una pen
sione di 80 o 100 mila lire era: 
esente mentre oggi paga ri
spettivamente il 6.4% ed il 
7%. Chi nel 1975 aveva una 
pensione annaa di un mi-
bone e 800 mila lire pagava 
U 33% mentre oggi paga 1*83 
per cento. Dalle 83 mila lire di 
imposta del 1875 questo tipo 
di pensione passa a *56 mila' 
con un incremento di sei volte. 

Le pensioni sono aumentate 
più lentamente: se prendia
mo a base 100 0 1975 arrivia
mo" a- 238. Un semplice cal
colo mostra che l'imposta trat
tenuta aumenta, quattro volte 
più delia pensione. Se andia
mo ad una pensione alta — 
mettiamo 9 milioni all'anno — 
vedremo che si passa da una 
trattenuta del 19% nei 1975 
al 303% neTOO. D diva-
rio fra aumenti di pensione 
e di imposta è assai minore 
perché se prendiamo a base il 
1975*189 vediamo che la 
sioneb* 9 soffioni è ai 
del 4f% owotre l'i 
mentava del 5t%. L'i 

del preUevo fìscato ai 

ora 

som in galera è un si ehm* 
to. Marco Cistti, arrestata 
per detriti a Riad. quale 
«rapproaentante di fatta» dei-
Genghini. Titolo che non a-
veva e che gli è piovuto ad
dosso in seguili alla fuga da 
Riad dei riipwsabW effetti-
vi. I asmi hanno abtMBdona-
te II onfnnt frn dal M78. 

to

ta primo asogo del PCI - per* 
che vedgÉtto rase nata 1§ pvn* 

' - '- * -=-- " A M*.tJtAl t s m i n n . i l » 

"Altri dati dimostrano la è> 
stensiohe di massa arniche 
progressiva e qualitativa, del 
prelievo. Nel 1975 il numero di 
pensionati che pagava l'impo
sta _p«^onalè per trattenuta 

: (IRPEF) era di 865 mila; nel 
i960 si è passati a tre mi
lioni è 170 mila pensionati. Il 
numero.di pensionati tassato 
aumenti di quattro volte e 
niente dimostra che si sia ve
rificato un arricchimento dei 
pensionati nel. quinquennio. 

La e vertenza fisco > fra sin
dacati e governo-non si ba
sa, dunque, soltanto sulla ri
forma dett'ainministrasione è 
sulla lotta alle evastoni — 
questioni pur decisive — ina 
include.. anche .l'urgente ' mo
difica della struttura del pre
lievo: ; 

Per quanto riguarda 1 sa
lari si presta a qualche con
siderazione la òjecisiane di fi-
scalizzare \ (passare a carico 
degU altri contribuenti) una 
parte dei contributi assJcura-
tivi pagati dalle imprese. 

Nel 197» fl reddito nazionale 
è stato di 224304 miliardi di 
lire. I lavoratori dipendenti. 
che sono il 70% delle forse la
vorative, hanno ricevuto in 
varie forme 158398 miliardi 
di lire pari al 87% del redento. 
Il totale delle entrate dello 
Stato per.miniata personale 
sul reddito (IRPEF) è stato di 
15300 miliardi dei quali 11.006 
cioè fl 713%, sono stati pa
gati direttamente dai lavora
tori dipendenti. Ih parole po
vere: ogni cento bre di con-
tfawutf posti A*cttrtoo ocrii COR* 
trbuenti 713 «tot to paga il 
lavoro dipendente e 383 bre 
le altre categorie di 

Se tpf*^*i^*,"'> 

pontoni ai setteu 
di cootribuol da mattare • 
carico oei 

issi 
e 1874 to altre 

- . - < _ • » 
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Par mi. 
tal 881/881111 
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AVVISO «ASSUNZIONI 

che 

aSeore 

) : 

iliulasiol alla 

( 
13 del 18880); 

(avvisi di 

l"A 
J—h. 

Cmsanh fra 
• vvtptraiivv •fncviv 
Sede Armninistrativa in 
REGGIO EMILIA 
Vìe Owti r3/1 

te sointettata Cooperativa è prossima ad indire 
una gara a licitazione privala per lavori murari ed 
affini per un imporlo di L M7.UM24, da effet-
tuarsi in Comune a fWMA, lecaRlè VXOfBOllt 
Le Ditte interessale sono pregate di rivolgere istan
za alla suintestata Cooperativa, per l'eventuale 
ammissione alla gara stessa. 
Le domande di invito debbono pervenire en
tro 10 GIORNI dalla pubbtfcazione del presente 
awisO. • '. 7'.:..,: v:*-:;-;"... :r

v.;' _ / \ _.," .;'.v. -;
; • 
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